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Nella vita si fanno molti incontri,  buoni e cattivi: alcuni sono 
occasionali, altri si ripetono oppure diventano periodici o 
addirittura continuativi (con i compagni di scuola, con i 
compagni di squadra«); ci si può incontrare con una persona 
tutti i giorni in autobus, al caffè, in chiesa e restare 
conoscenti o comunque estranei, mentre succede di vedere 
una persona per la seconda volta e già sentirsi amici. 
L·LQcRQWUR cRQ GeV� q O·LQcRQWUR cRQ XQ aPLcR, XQ cRPSaJQR 
di viaggio nella vita, con cui condividere le sofferenze e le 
ansie, le gioie e le soddisfazioni. 

La prima comunione è una tappa importante nel passaggio per 
la vita cristiana adulta: Gesù ci invita alla sua mensa e, 
diventando suoi commensali, diventiamo suoi amici come 
Pietro, come Andrea, come Giovanni, che durante i pasti gli si 
sedeva vicino e, qualche volta, gli appoggiava il capo sul petto. 
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Il pane e il vino 

FLQ daOO·RULJLQe LO SLJQRUe DLR Ka aIILdaWR aJOL XRPLQL Oa WeUUa SeUcKp 
la custodissero senza danno e la coltivassero (Gn 2,15) traendone 
sostentamento e benessere. 

La terra  
generosa e feconda 
premia la fatica 
deOO·uomo, 
biondeggiando di 
messi in estate e 
ornandosi di 
succosi grappoli 
d·XYa LQ aXWXQQR. 
Questi doni, non 
del tutto spontanei, 
richiedono 
collabora-zione e 
fatica (Gn 3,19), ma 
daQQR aOO·XRPR Oa 
soddisfazione di 
operare con 
efficacia, di badare 
a se stesso 
mettendosi in 
giusto rapporto con 
la natura e con Dio. 
(Qoelet 9,7) 

Il pane, diventato simbolo di ogni alimento, viene diviso con gli altri 
in segno di amicizia, YLeQe RIIeUWR aOO·RVSLWe e aO YLaQdaQWe (GQ 18,5) 
SeUcKp VL ULVWRUL e VL IeUPL: dRYe c·è il pane, c·q aQcKe XQa caVa e 
O·XRPR VL ULWURYa IUaWeOOR dL XQ aOWUR XRPR. 
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 Che cosa rappresenta per te, il pane? 

 

 

 

 

e il vino? 

 

 

SeQ]a SaQe e YLQR QRQ c·q banchetto! 

 
TU CI AIUTI 
Signore, offrendoti il pane e il vino, nel corso della Messa, 
noi ti doniamo tutto ciò che tu hai affidato all'uomo: 
la terra che, con il suo lavoro, con le sue gioie e i suoi dolori, 
l'uomo ha fatto fruttificare. 
Noi ti diciamo grazie, Signore, per tutto ciò che Tu ci hai donato. 
Nel silenzio del nostro cuore, ognuno di noi ti offre un grazie 
per ciò che Tu ci hai donato. 
Padre, il dono che Tu ci fai, è il tuo Figlio Gesù. 
Gesù, Tu che sei la Parola di Dio e il pane della Vita, 
Tu ti doni a noi nell'Eucaristia. 
La tua Parola e il tuo Corpo sono nutrimento per la nostra fede 
per tutta la lunghezza della nostra vita. 
Tu hai avuto compassione della folla che è venuta ad ascoltarti, 
ti sei preoccupato dei tuoi amici 
e li hai guidati sul cammino della preghiera. 
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GeV� XQ UabbL cKe aPaYa L baQcKeWWL «. 

Gesù si fermava a tavola con le persone e con loro condivideva 
tutto. « 4 banchetti di esempio:  

(Gv 2,16-12) Gesù, radunati i suoi amici attorno a sé, per 
prima cosa, li porta ad una festa di nozze, ma di quelle feste 

che duravano alcuni giorni, in cui si mangia fastosamente e si 
beve vino fino al punto di essere brilli. Ma nel bel mezzo del 
banchetto che si svolgeva a Cana, una borgata vicino a Nazareth, 

viene a mancare il vino. 
Gesù quando già gli invitati a nozze erano 
XQ SR· bULOOL dLce: ´AQcRUa YLQR!µ, SeUcKp 
quel banchetto non doveva finire. Così 
incominciarono a portare delle brocche 
piene di acqua e Gesù cambiava l'acqua in 
vino. 

In questo modo voleva dire che lui era 
venuto a preparare una festa e che l'in-
contro con Lui era una festa di nozze, una 
festa di amore tra Dio e gli uomini. Questo 

q LO VeQVR deO VXR SULPR SUaQ]R cKe q JLj XQa ILJXUa deOO·Eucarestia. 
 

(Mc 2,13-17) Siccome Gesù, stava in mezzo alla gente e non 
si teneva in disparte, incontrava anche i peccatori e gli 

emarginati. Un giorno chiama uno di questi a stare sempre 
con lui: era un esattore delle tasse, un banchiere un po' strozzino e 
ladro quindi disprezzato da 
tutti.  

Gesù gli dice: ´SeJXLPLµ,  
´TX WL chiami Levi ma da 
oggi cambi nome: ti 
chiamerai Matteo. Adesso 
va', corri a invitare tutti i 
tuoi compagni di peccato, i 
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tuoi amici di baldoria e facciamo festa perché tu sei diventato un 
XRPR QXRYRµ. 
E così Gesù fa un pasto sedendo a tavola con i peccatori, 
mescolandosi con loro ma scandalizzando i benpensanti, le persone 
pie. Gesù con questo pranzo mostrava che lui era venuto per 
portare a tutti, ma proprio a tutti, la gioia, la fraternità, l'amore, la 
speranza di una vita nuova: anche ai peccatori, ai disgraziati, anche 
agli sbandati di allora.  

Gesù voleva dire: il Regno di Dio è per tutti, Dio ama tutti, anche 
quelli che ne hanno combinato delle grosse ed io li invito tutti a far 
festa. 
 
L'Eucaristia non è un banchetto per la gente che si sente giusta e a 
posto con Dio. Invece l'Eucaristia è un pane, un cibo per i 
mendicanti, per i viandanti, per i malati, per quelli che non si 
sentono a posto con Dio e che hanno bisogno di quel pane per 
camminare dietro a Gesù perché da soli non ce la fanno 

(Lc 7,36-50) Gesù va poi a fare un pranzo a casa di Simone 
un fariseo, un benefattore.  

Mentre è a tavola arriva una donna, una peccatrice che si 
avvicina a Gesù e piangendo gli bacia i piedi,  gli asciuga con i 

capelli e OL cRVSaUJe cRQ O·ROLR SURIXPaWR.  Gesù, visto che 
mormorava contro di lui, anche chi lo aveva invitato a pranzo 
rivolgendosi alla peccatrice dice: ´Va', YaL in pace. 

Tutto ti è perdonato: mio 
Papà, Dio, attraverso me ti 
perdona ogni peccato.  
Non peccare più e ama molto 
Dio che molto ti ha 
SeUdRQaWR!µ 

Anche questo è un banchetto 
che ci parla dell'Eucaristia: 
mangiare alla tavola con Gesù 

è ottenere perdono di tutti i peccati, è ricominciare una vita da 
capo, nell'amore e nella pace. 
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Gesù va in mezzo a tutti, ha scelto la compagnia degli uomini, è 
passato in mezzo agli uomini: dove c'era un ladro aveva risvegliato 
un uomo; dove c'era una prostituta, aveva ritrovato una donna; 
dove c'era un povero, un ignorante, lui faceva scoprire la dignità di 
un figlio di Dio. 

 
Ci sarebbero tanti altri 
banchetti da raccontare, ma 

non possiamo dimenticare che 
poi verrà l'ora per Gesù di fare 

un ultimo banchetto, l'ultima cena 
poco prima di morire, quando ormai 
sa che lo verranno a prendere, che 
sarà ucciso e che tutti saranno 
contro di lui.  
 
 
(Gv 13,1-20) Quella sera chiama i dodici e a quel punto Gesù 
ricomincia a spiegare tutto dall'inizio prendendo un asciugamano e 
LQJLQRccKLaQdRVL a OaYaUe L SLedL dL WXWWL« 

´PeU L cULVWLaQL O'Eucaristia è VeUYL]LRµ. IQ WUe aQQL eUa ULXVcLWR a 
spiegare chi era Dio, almeno a quelli che avevano vissuto con lui, 
dLceQdR ORUR: ´IO YRVWUR PaSj cKe q QeL cLeOL, LO YRVWUR YeUR PaSj, q 
XQR cKe dj Oa YLWa SeU YRLµ.  

(Mt 26,17;26-29) 
Celebrando con gli amici la sua 
ultima Pasqua, Gesù volle 
cRPPePRUaUe O·aYYeQLPeQWR deO 
passato e nello stesso tempo dare un 
nuovo significato, in modo che 
diventasse come il suo testamento. 

´MeQWUe PaQJLaYaQR, GeV� SUeVe LO 
pane, pronunziò la preghiera di 

beQedL]LRQe, OR VSe]]z, OR dLede aL VXRL dLVceSROL e dLVVe: ´PUeQdeWe e 
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PaQJLaWe: TXeVWR q LO PLR cRUSRµ. QXLQdL SUeVe LO caOLce, UeVe JUa]Le e 
OR SaVVz a ORUR dLceQdR: ´BeYeWeQe WXWWL: TXeVWR LQIaWWL q LO PLR 
VaQJXe deOO·aOOeaQ]a, cKe VaUj versato per molti in remissione dei 
SeccaWLµ. Gesù, con questo segno ha consegnato tutta la sua vita al 
mondo.  

Questo comando del Signore è diventato per i discepoli di Gesù un 
rito sacramentale, un segno sensibile ed efficace della grazia.  

 

Per te che cosa significa Eucaristia? 

 

MANDAMI QUALCUNO DA AMARE 
 
Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo, 
quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare; 
quando la mia croce diventa pesante, 
fammi condividere la croce di un altro; 
quando non ho tempo, 
dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento; 
quando sono umiliato, fa che io abbia qualcuno da lodare; 
quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare; 
quando ho bisogno della comprensione degli altri, 
dammi qualcuno che ha bisogno della mia; 
quando ho bisogno che ci si occupi di me, 
mandami qualcuno di cui occuparmi; 
qXando penso solo a me stesso, attira la mia atten]ione sX Xn·altra persona. 
Rendici degni, Signore, di servire i nostri fratelli 
Che in tutto il mondo vivono e muoiono poveri ed affamati. 
Dà loro oggi, usando le nostre mani, il loro pane quotidiano, 
e dà loro, per mezzo del nostro amore comprensivo, pace e gioia. 
 

Madre Teresa di Calcutta  
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Gesù « si fa banchetto 

 

Non possiamo tralasciare il 
miracolo della moltiplicazione dei 
pani e dei pesci. 

(Gv 6,1-15) Alcuni giorni prima di 
Pasqua, Gesù e i suoi amici salgono 
in cima a una piccola montagna. 
Molti uomini, donne e bambini li 
seguono, attirati dai miracoli di 
Gesù. Vedendo tanta gente, Gesù 
domandò a Filippo dove potevano 
comprare il pane per dare da 

mangiare a tutte quelle persone.  
Allora Andrea, un altro discepolo, portò da Gesù un ragazzo  che 
aveva cinque pani e due pesci. 
Nonostante ciò, Gesù fa sedere tutti, prende i cinque pani e i due 
pesci e ringrazia Dio. Poi li distribuisce a ogni persona e tutti 
mangiano a volontà. 

Il gesto di Gesù, nel moltiplicare i pani e i pesci, prelude al gesto 
deOO·XOWLPa CeQa. GeV� Ka YeUaPeQWe PROWLSOLcaWR L SaQL SeU daU da 
mangiare alla folla che aveva fame; ma quel miracolo , come tutti i 
miracoli del Signore, ha un valore simbolico, di qualche cosa di più 
importante. Gesù ha offerto il pane per significare che lui stesso è 
´LO SaQe deOOa YLWa, ´LO SaQe YLYR, dLVceVR daO cLeORµ, così come il suo 
stesso sangue è bevanda. 

(Gv 6,54-58) ´CKL PaQJLa Oa PLa caUQe e beYe LO PLR VaQJXe Ka Oa YLWa 
eWeUQa«.µ ´QXeVWR q LO SaQe dLVceVR daO cLeOR«µ 

QXeVWa q O·Eucaristia,  cKe QeOO·XOWLPa PaVTXa dL GeV� YeUUj LVWLWXLWa. 

Gesù diventò Eucaristia di tutti.  

L'Eucaristia è un banchetto, è la festa che Gesù è venuto a portare 
fra gli uomini.   



11 
 

L·EXcaULVWLa q XQ banchetto che il Signore ha voluto perché gli 
uomini stessero insieme, si amassero, capissero gli altri e soprattutto 
capissero il suo amore, l'amore di Gesù. 

Dovunque sarà celebrato un banchetto eucaristico là il Signore 
Gesù si mostrerà servo di Dio e degli uomini, là il cristiano sarà 
invitato a farsi servo del prossimo. 

Una chiesa che celebra, prega, adora l'Eucaristia può soltanto 
essere una comunità eucaristica, per la quale tutti rendono grazie a 
DLR. E· IaUe PePRULa QeOOa QRVWUa YLWa dL TXeOOR VSezzarci come pane 
per sfamare chi ne ha bisogno, come Lui ha fatto. Un ricordare che 
diventa la stessa nostra vita. Il cristiano sarà invitato a farsi servo 
degli altri. Uomini e donne  
che si spezzano per i fratelli e 
le sorelle che incontrano.  

Sarà una festa in cui gli 
uomini si dicono uguali e figli 
dL DLR« e SRWUaQQR VeQWLUVL 
dLUe: ´Dio vi ama, e voi siete 
suoi figli.   
 
 
 
Cristo non ha mani 
Cristo non ha mani 
ha soltanto le nostre mani 
per fare oggi il suo lavoro. 
Cristo non ha piedi 
ha soltanto i nostri piedi 
per guidare gli uomini 
sui suoi sentieri. 
Cristo non ha labbra 
ha soltanto le nostre labbra 
per raccontare di sé agli uomini di oggi 
per condurre gli uomini a sé oggi. 
 

Cristo non ha mezzi 
ha soltanto il nostro aiuto 
per condurre gli uomini a sé oggi. 
Noi siamo l'unica Bibbia 
che i popoli leggono ancora 
siamo l'ultimo messaggio di Dio 
scritto in opere e parole. 

(Anonimo) 
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La morte di Gesù, il venerdì· VaQWR, aYeYa JeWWaWR L VXRL dLVceSROL 
nello sconcerto. Sembrava che tutto fosse finito per sempre. 

I due amici di Gesù sono delusi perché credevano che egli sarebbe 
diventato re e avrebbe liberato il popolo ebreo dai romani. 

 

L·incontro con lo sconosciuto da conoscere 

Riti di introduzione e di accoglienza 

 

TU SEI LA MIA GUIDA 
Dammi la forza per vivere da cristiano. 
Aumenta la mia fede 
perché io cammino con te. 
In ogni istante della mia vita, 
quando sono triste o nella gioia, 
Tu sei sempre accanto a me. 
 
Signore, Tu sei la mia guida, 
in te ripongo la mia fiducia, 
dammi la forza di cercarti sempre, 
senza cessare mai. 
Amen. 
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Vangelo di Luca 24,13-16 

Ed eccŽ ŝŶ ƋƵeůůŽ ƐƚeƐƐŽ gŝŽƌŶŽ dƵe dŝ ůŽƌŽ eƌaŶŽ ŝŶ caŵŵŝŶŽ 
Ɖeƌ ƵŶ ǀŝůůaggŝŽ dŝƐƚaŶƚe cŝƌca Ɛeƚƚe ŵŝgůŝa da GeƌƵƐaůeŵŵe͕ dŝ 
ŶŽŵe EŵŵaƵƐ͕ e cŽŶǀeƌƐaǀaŶŽ dŝ ƚƵƚƚŽ ƋƵeůůŽ che eƌa 
accadƵƚŽ͘ MeŶƚƌe dŝƐcŽƌƌeǀaŶŽ e dŝƐcƵƚeǀaŶŽ ŝŶƐŝeŵe͕ GeƐƶ ŝŶ 
ƉeƌƐŽŶa Ɛŝ accŽƐƚž e caŵŵŝŶaǀa cŽŶ ůŽƌŽ͘ Ma ŝ ůŽƌŽ Žcchŝ eƌaŶŽ 
ŝŶcaƉacŝ dŝ ǀedeƌe͘ 
 
 

OCCHI 
 

I dƵe diƐceƉŽli ƐŽŶŽ ƚƌŽƉƉŽ delƵƐi 
Ŷelle lŽƌŽ aƐƉeƚƚaƚiǀe͕ ƚƌŽƉƉŽ    
ƉƌeƐi dai lŽƌŽ ƉeŶƐieƌi e accecaƚi 
dalle lŽƌŽ ƉaƵƌe͙ NŽŶ ƐaŶŶŽ 
ǀedeƌe che aŶche iŶ ƋƵel 
ŵŽŵeŶƚŽ bƵiŽ il SigŶŽƌe è cŽŶ 
lŽƌŽ͕ caŵŵiŶa a lŽƌŽ fiaŶcŽ͕ è li 
Ɖeƌ caŵŵiŶaƌe cŽŶ lŽƌŽ 
ƌiŶǀigŽƌeŶdŽ i lŽƌŽ ƉaƐƐi e 
dŽŶaŶdŽ lƵce agli Žcchi ciechi͘  

 
 

 
 
 
 

 

Spesso anche i miei occhi non sanno vedere͙ 

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙ 
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La mensa della Parola di Dio 
La liturgia della Parola 

 
PREGHIERA 
A ƚƵƚƚŝ ŝ ceƌcaƚŽƌŝ deů ƚƵŽ ǀŽůƚŽ͕ ŵŽƐƚƌaƚŝ͕ SŝgŶŽƌe͖  
a ƚƵƚƚŝ ŝ ƉeůůegƌŝŶŝ deůůΖaƐƐŽůƵƚŽ͕ ǀŝeŶŝ ŝŶcŽŶƚƌŽ͕ SŝgŶŽƌe͖ 
cŽŶ ƋƵaŶƚŝ Ɛŝ ŵeƚƚŽŶŽ ŝŶ caŵŵŝŶŽ e ŶŽŶ ƐaŶŶŽ dŽǀe aŶdaƌe͕  
caŵŵŝŶa͕ SŝgŶŽƌe͖  
affŝaŶcaƚŝ e caŵŵŝŶa cŽŶ ƚƵƚƚŝ ŝ dŝƐƉeƌaƚŝ ƐƵůůe Ɛƚƌade dŝ EŵŵaƵƐ͖  
e ŶŽŶ ŽffeŶdeƌƚŝ Ɛe eƐƐŝ ŶŽŶ ƐaŶŶŽ che Ɛeŝ ƚƵ ad aŶdaƌe cŽŶ ůŽƌŽ͕  
ƚƵ che ůŝ ƌeŶdŝ ŝŶƋƵŝeƚŝ e ŝŶceŶdŝ ŝ ůŽƌŽ cƵŽƌŝ͖  
ŶŽŶ ƐaŶŶŽ che ƚŝ ƉŽƌƚaŶŽ deŶƚƌŽ͗ cŽŶ ůŽƌŽ feƌŵaƚŝ ƉŽŝché Ɛŝ fa Ɛeƌa 
e ůa ŶŽƚƚe è bƵŝa e ůƵŶga͕ SŝgŶŽƌe͘  
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Vangelo di Luca 24,17-27 
Ed egůŝ dŝƐƐe ůŽƌŽ͗ ͞Che ƐŽŶŽ ƋƵeƐƚŝ dŝƐcŽƌƐŝ che Ɛƚaƚe faceŶdŽ fƌa ǀŽŝ 
dƵƌaŶƚe ŝů caŵŵŝŶŽ͍͘͟  Sŝ feƌŵaƌŽŶŽ͕ cŽů ǀŽůƚŽ ƚƌŝƐƚe͖ ƵŶŽ dŝ ůŽƌŽ͕ dŝ 
ŶŽŵe CůèŽƉa͕ gůŝ dŝƐƐe͗ ͞TƵ ƐŽůŽ Ɛeŝ cŽƐŞ fŽƌeƐƚŝeƌŽ ŝŶ GeƌƵƐaůeŵŵe 
da ŶŽŶ ƐaƉeƌe cŝž che ǀŝ è accadƵƚŽ ŝŶ ƋƵeƐƚŝ gŝŽƌŶŝ͍͘͟  DŽŵaŶdž͗ 
͞Che cŽƐa͍͘͟  Gůŝ ƌŝƐƉŽƐeƌŽ͗ ͞TƵƚƚŽ cŝž che ƌŝgƵaƌda GeƐƶ NaǌaƌeŶŽ͕ 
che fƵ ƉƌŽfeƚa ƉŽƚeŶƚe ŝŶ ŽƉeƌe e ŝŶ ƉaƌŽůe͕ daǀaŶƚŝ a DŝŽ e a ƚƵƚƚŽ ŝů 
ƉŽƉŽůŽ͖ cŽŵe ŝ ƐŽŵŵŝ ƐaceƌdŽƚŝ e ŝ ŶŽƐƚƌŝ caƉŝ ůŽ haŶŶŽ cŽŶƐegŶaƚŽ 
Ɖeƌ faƌůŽ cŽŶdaŶŶaƌe a ŵŽƌƚe e ƉŽŝ ů͛haŶŶŽ cƌŽcŝfŝƐƐŽ͘ NŽŝ 
ƐƉeƌaǀaŵŽ che fŽƐƐe ůƵŝ a ůŝbeƌaƌe IƐƌaeůe͖ cŽŶ ƚƵƚƚŽ cŝž ƐŽŶ ƉaƐƐaƚŝ 
ƚƌe gŝŽƌŶŝ da ƋƵaŶdŽ ƋƵeƐƚe cŽƐe ƐŽŶŽ accadƵƚe͘ Ma aůcƵŶe dŽŶŶe͕ 
deůůe ŶŽƐƚƌe͕ cŝ haŶŶŽ ƐcŽŶǀŽůƚŝ͖ ƌecaƚeƐŝ aů ŵaƚƚŝŶŽ aů ƐeƉŽůcƌŽ e ŶŽŶ 
aǀeŶdŽ ƚƌŽǀaƚŽ ŝů ƐƵŽ cŽƌƉŽ͕ ƐŽŶ ǀeŶƵƚe a dŝƌcŝ dŝ aǀeƌ aǀƵƚŽ aŶche 
ƵŶa ǀŝƐŝŽŶe dŝ aŶgeůŝ͕ ŝ ƋƵaůŝ affeƌŵaŶŽ che egůŝ è ǀŝǀŽ͘ AůcƵŶŝ deŝ 
ŶŽƐƚƌŝ ƐŽŶŽ aŶdaƚŝ aů ƐeƉŽůcƌŽ e haŶŶŽ ƚƌŽǀaƚŽ cŽŵe aǀeǀaŶŽ deƚƚŽ 
ůe dŽŶŶe͕ ŵa ůƵŝ ŶŽŶ ů͛haŶŶŽ ǀŝƐƚŽ͘͟  Ed egůŝ dŝƐƐe ůŽƌŽ͗ ͞ScŝŽcchŝ e 
ůeŶƚŝ dŝ cƵŽƌe Ŷeů cƌedeƌe aůůa ƉaƌŽůa deŝ ƉƌŽfeƚŝ͊ NŽŶ bŝƐŽgŶaǀa che 
ŝů CƌŝƐƚŽ ƐŽƉƉŽƌƚaƐƐe ƋƵeƐƚe ƐŽffeƌeŶǌe Ɖeƌ eŶƚƌaƌe Ŷeůůa ƐƵa gůŽƌŝa͍͘͟  
E cŽŵŝŶcŝaŶdŽ da MŽƐè e da ƚƵƚƚŝ ŝ ƉƌŽfeƚŝ ƐƉŝegž ůŽƌŽ ŝŶ ƚƵƚƚe ůe 
ScƌŝƚƚƵƌe cŝž che Ɛŝ ƌŝfeƌŝǀa a ůƵŝ͘  
 
 

CUORE 
 
DŽƉŽ ƵŶa gƌŽƐƐa deůƵƐŝŽŶe è facŝůe che ŝů 
cƵŽƌe dŝǀeŶƚŝ fƌeddŽ͕ ŝŶƐeŶƐŝbŝůe a ǀŽůƚe ƉƵƌe 
ƵŶ ƉŽ͛ dƵƌŽ͙ AŶche ŝů cƵŽƌe dŝ ƋƵeƐƚŝ dƵe 
gŝŽǀaŶŝ Ɛŝ è chŝƵƐŽ͕ ŶŽŶ baƚƚe Ɖŝƶ dŝ 
ƋƵeůů͛aŵŽƌe che ƐŽůŽ ŝů MaeƐƚƌŽ ƐaƉeǀa 
ƚƌaƐŵeƚƚeƌe ůŽƌŽ͘ TƵƚƚŽ ƋƵeůůŽ ƐƵ cƵŝ aǀeǀaŶŽ 
ƐcŽŵŵeƐƐŽ ŶŽŶ ha Ɖŝƶ aůcƵŶ ƐeŶƐŽ͘͘͘ƚƵƚƚe ůe 
ƉƌŽŵeƐƐe Žƌa ƐeŵbƌaŶŽ eƐƐeƌe ƐǀaŶŝƚe͘͘͘e ŝů 
cƵŽƌe ƌeƐƚa chŝƵƐŽ͊  
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A ǀŽlƚe aŶche il ŵiŽ cƵŽƌe è chiƵƐŽ e fƌeddŽ͙  

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙ 

 
 
LA TUA PAROLA Eǯ VITA 
Tu ci dici: «Questa Parola, oggi, si è compiuta». 
La Buona Notizia è oggi per noi. 
Il povero abita in noi, Signore, 
quando noi siamo incapaci di tendere le nostre mani. 
Il prigioniero abita in noi, Signore, 
quando i nostri pugni sono chiusi, 
quando la nostra mancanza di coraggio 
ci impedisce di essere liberi. 
Il cieco abita in noi, Signore, 
quando ci rifiutiamo di guardare in faccia la verità, 
quando andiamo avanti senza osare alzare gli occhi 
e guardare verso la luce. 
Allora, Signore, fa' sì che la tua Parola sia proprio per noi, oggi 
fa' che la tua Buona Notizia, ogni giorno, 
sia per noi fonte di vita. 
Amen  
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La mensa del Pane Eucaristico 

La liturgia Eucaristica 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vangelo di Luca 24,28-29 

QƵaŶdŽ fƵƌŽŶŽ ǀŝcŝŶŝ aů ǀŝůůaggŝŽ dŽǀe eƌaŶŽ dŝƌeƚƚŝ͕ egůŝ fece 
cŽŵe Ɛe dŽǀeƐƐe aŶdaƌe Ɖŝƶ ůŽŶƚaŶŽ͘ Ma eƐƐŝ ŝŶƐŝƐƚeƚƚeƌŽ͗ 
͞ReƐƚa cŽŶ ŶŽŝ Ɖeƌché Ɛŝ fa Ɛeƌa e ŝů gŝŽƌŶŽ gŝà ǀŽůge aů decůŝŶŽ͘͟   
AůůŽƌa Egůŝ eŶƚƌž Ɖeƌ ƌŝŵaŶeƌe cŽŶ ůŽƌŽ͘  
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È Ɛeƌa Žƌŵaŝ͕ fƌa ƵŶ ƉŽ͛ ůe ƚeŶebƌe aǀǀŽůgeƌaŶŶŽ ƚƵƚƚŽ͙  
QƵeů ǀŝaŶdaŶƚe͕ ƋƵeůůŽ ƐcŽŶŽƐcŝƵƚŽ Žƌaŵaŝ è dŝǀeŶƚaƚŽ ǀŽůƚŽ aŵŝcŽ͘ 
Peƌché ůaƐcŝaƌůŽ caŵŵŝŶaƌe da ƐŽůŽ Ŷeů cƵŽƌe deůůa ŶŽƚƚe͍ Che ƌeƐƚŝ 
cŽŶ ŶŽŝ͊ DŽŵaŶŝ ƉƌŽƐegƵŝƌeŵŽ ŝŶƐŝeŵe͘  
UŶa caƐa accŽgůŝe ŝ ƚƌe ǀŝaŶdaŶƚŝ͕ ƵŶ ůƵŽgŽ accŽgůŝeŶƚe dŽǀe ŝ Ɖŝedŝ 
ƐƚaŶchŝ ƉŽƐƐŽŶŽ ƌŝƉŽƐaƌe e ŝů cƵŽƌe feƌŝƚŽ ƚƌŽǀaƌe ƵŶ ƉŽ͛ dŝ caůŽƌe͘  
 
 

La ŵŝa caƐa͘͘͘ accŽgůŝeŶǌa è͗  

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘

͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘ 
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Vangelo di Luca 24,30-31a 

QƵaŶdŽ fƵ a ƚaǀŽůa cŽŶ ůŽƌŽ͕ ƉƌeƐe ŝů ƉaŶe͕ dŝƐƐe ůa 
beŶedŝǌŝŽŶe͕ ůŽ ƐƉeǌǌž e ůŽ dŝede ůŽƌŽ͘ AůůŽƌa Ɛŝ aƉƌŝƌŽŶŽ ůŽƌŽ gůŝ 
Žcchŝ e ůŽ ƌŝcŽŶŽbbeƌŽ͘  
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PREGHIERA 
 

DŽŶacŝ Žggŝ͕ ŝů ƉaŶe ƋƵŽƚŝdŝaŶŽ͘͘͘  
Pane di gioia che dŝffŽŶde ůa feƐƚa ŝŶ chŝ ůŽ ƌŝceǀe 
 

Pane di forǌa che cŽŶfŽƌƚa chŝ Ɛŝ ƚƌŽǀa Ŷeůůa ƚƌŝƐƚeǌǌa e Ŷeů ůƵƚƚŽ͘ 
 

Pane di pace che acceŶde ů͛aƵdacŝa dŝ ƐƉeǌǌaƌe ŝ ŵƵƌŝ che 
ƐeƉaƌaŶŽ gůŝ ƵŽŵŝŶŝ͘ 
 

Pane di bontà che fa ƐbŽccŝaƌe ƉaƌŽůe dŝ ƉeƌdŽŶŽ͘ 
 

Pane di amiciǌia che cŽƐƚƌƵŝƐce ůa ǀŽůŽŶƚà dŝ dŝƐƚƌŝbƵŝƌe ŝŶ 
abbŽŶdaŶǌa ůa dŝgŶŝƚà e ůa gŝƵƐƚŝǌŝa͘ 
 

Pane di offerta che ƐƵƐcŝƚa ůa faŵe dŝ cŽŶdŝǀŝdeƌe ƚƵƚƚŽ͘ 
 

Pane di passione che ƉŽŶe ŝŶ ŶŽŝ ů͛ŝŵŵeŶƐŽ aŵŽƌe dŝ DŝŽ Ɖeƌ 
ů͛ƵŵaŶŝƚà͘ 
 

Pane per il cammino che ŵŽůƚŝƉůŝca ŝů cŽƌaggŝŽ dŝ ƉƌŽcedeƌe 
ƐeŶǌa ƉaƵƌa ƐƵůůe Ɛƚƌade deů VaŶgeůŽ͘ 
 

Pane di fraternità che cŝ fa aƚƚeŶƚŝ aŝ ŶŽƐƚƌŝ fƌaƚeůůŝ Ɖeƌ Žffƌŝƌe 
ůŽƌŽ cŽŶƐŽůaǌŝŽŶe e aŝƵƚŽ͘ 
 

Pane di adoraǌione che cŝ fa ƌŝǀŽůgeƌe ǀeƌƐŽ DŝŽ Ɖeƌ caŶƚaƌgůŝ ůa 
ŶŽƐƚƌa adŽƌaǌŝŽŶe ŵeƌaǀŝgůŝaƚa͘ 
 

Pane per tutte le stagioni che ƐeŵŝŶa ŝŶ ŶŽŝ cŽŶ abbŽŶdaŶǌa ůa 
ǀŝƚa dŝ DŝŽ͘ 
 

Pane venuto da Dio Ɖeƌ ŶƵƚƌŝƌe ůa ƚeƌƌa ŝŶƚeƌa͘ 
 

Pane del cielo Ɖeƌ ƵŶa ŶƵŽǀa ƚeƌƌa͘ 
 

Pane di Dio Ɖeƌ gůŝ ƵŽŵŝŶŝ Ɛeŝ TƵ GeƐƶ͕  
CƌŝƐƚŽ͕ SŝgŶŽƌe ŶŽƐƚƌŽ͊ 
 

SPEZZARE ASSIEME IL PANE È CONDIVIDERE  
LA VITA 
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Vangelo di Luca 24,31b-32 
 

Ma ůƵŝ ƐƉaƌŞ daůůa ůŽƌŽ ǀŝƐƚa͘ Ed eƐƐŝ Ɛŝ dŝƐƐeƌŽ ů͛ƵŶ ů͛aůƚƌŽ͗ ͞NŽŶ 
cŝ aƌdeǀa fŽƌƐe ŝů cƵŽƌe Ŷeů ƉeƚƚŽ ŵeŶƚƌe cŽŶǀeƌƐaǀa cŽŶ ŶŽŝ 
ůƵŶgŽ ŝů caŵŵŝŶŽ͕ ƋƵaŶdŽ cŝ ƐƉŝegaǀa ůe ScƌŝƚƚƵƌe͍ ͘͟   
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I dƵe dŝƐceƉŽůŝ ƐeŶƚŽŶŽ che ů͛ŝŶcŽŶƚƌŽ cŽŶ ŝů SŝgŶŽƌe͕ ůŽ 
ƐƉeǌǌaƌe ŝů ƉaŶe e ůe ƐƵe ƉaƌŽůe baƐƚaŶŽ Ɖeƌ faƌ aƌdeƌe ŝů ůŽƌŽ 
cƵŽƌe͘  
A ŶŽŝ che cŽƐa fa͛ baƚƚeƌe ŝů ŶŽƐƚƌŽ cƵŽƌe Ɖeƌché da cƵŽƌe dŝ 
Ɖŝeƚƌa dŝǀeŶƚŝ ƵŶ cƵŽƌe che aƌde͍  
 

Preghiamo͗ 
NŽŶ ha ƐeŶƐŽ ǀŝǀeƌe ƐeŶǌa ƐaƉeƌe Ɖeƌché 
ŶŽŶ ha ƐeŶƐŽ aŵaƌe ƐeŶǌa ƐaƉeƌe chŝ͘ 
NŽŶ ha ƐeŶƐŽ caŵŵŝŶaƌe ƐeŶǌa ƐaƉeƌe dŽǀe͘ 
Sŝa ůa ƚƵa ƉaƌŽůa SŝgŶŽƌe ŝů fƵŽcŽ che ŵŝ Ɛcaůda ŝů cƵŽƌe͕  
ůa Ɛƚƌada deůůa ŵŝa faƚŝca͕ 
ŝů ŵŽƚŝǀŽ deů ŵŝŽ ŝŵƉegŶŽ͕ 
ŝů ƌŝƉŽƐŽ deůůa ŵŝa ƐƚaŶcheǌǌa͕  
ůa ƉƌŽƐƉeƚƚŝǀa deů ŵŝŽ aŵŽƌe͕ 
ůa caƐa deůůa ŵŝa Ɛaůǀeǌǌa͘ 
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L·inYio in missione 

Riti di conclusione, ´andate e portate la pace«µ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Vangelo di Luca 24,33-35 

E ƉaƌƚŝƌŽŶŽ ƐeŶǌ͛ŝŶdƵgŝŽ e feceƌŽ ƌŝƚŽƌŶŽ a GeƌƵƐaůeŵŵe͕ dŽǀe 
ƚƌŽǀaƌŽŶŽ ƌŝƵŶŝƚŝ gůŝ UŶdŝcŝ e gůŝ aůƚƌŝ che eƌaŶŽ cŽŶ ůŽƌŽ͕ ŝ ƋƵaůŝ 
dŝceǀaŶŽ͗ ͞DaǀǀeƌŽ ŝů SŝgŶŽƌe è ƌŝƐŽƌƚŽ ed è aƉƉaƌƐŽ a SŝŵŽŶe͘͟  
EƐƐŝ ƉŽŝ ƌŝfeƌŝƌŽŶŽ cŝž che eƌa accadƵƚŽ ůƵŶgŽ ůa ǀŝa e cŽŵe 
ů͛aǀeǀaŶŽ ƌŝcŽŶŽƐcŝƵƚŽ ŶeůůŽ ƐƉeǌǌaƌe ŝů ƉaŶe͘ 
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L͛ŝŶcŽŶƚƌŽ aǀǀeŶƵƚŽ ƐƵůůa Ɛƚƌada ǀeƌƐŽ EŵŵaƵƐ͕ ha ƚƌaƐfŽƌŵaƚŽ 
ŝů ůŽƌŽ cƵŽƌe͕ e ha ƉŽƌƚaƚŽ ƵŶa ŝŶǀeƌƐŝŽŶe dŝ ŵaƌcŝa͕ ƵŶa 
cŽŶǀeƌƐŝŽŶe ƵŶ caŵbŝaŵeŶƚŽ dŝ dŝƌeǌŝŽŶe͘  
AŶche ŝů ŶŽƐƚƌŽ cƵŽƌe͕ dŽƉŽ ů͛ŝŶcŽŶƚƌŽ cŽŶ ů͛EƵcaƌŝƐƚŝa͕ caŵbŝa 
ƋƵaŶdŽ ƌŝcŽŶŽƐcŝaŵŽ ů͛aŵŽƌe dŝ GeƐƶ Ŷeů ƉeƌdŽŶŽ͕ ůa ƐƵa Ɖace 
ƉƌeƐeŶƚe Ŷegůŝ ƐfŽƌǌŝ cŽŵƉŝƵƚŝ Ɖeƌ caƉŝƌƐŝ͕  ůa ŵŝƐeƌŝcŽƌdŝa dŝ 
GeƐƶ ƉƌeƐeŶƚe Ŷeů dŽŶŽ dŝ Ɛé͕ ƌŝcŽŶŽƐcŽŶŽ GeƐƶ RŝƐŽƌƚŽ 
ƉƌeƐeŶƚe Ŷeŝ cƌŝƐƚŝaŶŝ che ǀŝǀŽŶŽ ƐecŽŶdŽ ŝů VaŶgeůŽ ƐŽƉƌaƚƚƵƚƚŽ 
ůŽ ǀedŽŶŽ ƉƌeƐeŶƚe ƚƌa ŝ cƌŝƐƚŝaŶŝ ƌŝƵŶŝƚŝ cŽŵe chŝeƐa͘ 
 
Preghiamo͗ 
 
Fa Ž SŝgŶŽƌe͕ che ƋƵeůůŽ che ƐŽ 
ƋƵeůůŽ che hŽ e che cŽŶŽƐcŽ dŝ ƚe͕ 
ŶŽŶ ůŽ ƚeŶga chŝƵƐŽ ŝŶ ŵe͕ 
ŵa ƐaƉƉŝa ƌaccŽŶƚaƌůŽ a chŝ ŝŶcŽŶƚƌŽ͘ 
Fa che aŶch͛ŝŽ Ɛŝa ƵŶ ƚƌaƐŵeƚƚŝƚŽƌe 
deů ƚƵŽ VaŶgeůŽ 
fƌa ůa geŶƚe deů ŵŝŽ ƚeŵƉŽ͕ 
e ƐaƉƉŝa faƌůŽ cŽŶ ůa fŽƌǌa͕ ŝů cŽƌaggŝŽ͕ ůa ƉaƐƐŝŽŶe 
dŝ chŝ ha ŝŶcŽŶƚƌaƚŽ Te͘ 
AŵeŶ  
 
L͛ŝŶcŽŶƚƌŽ cŽŶ GeƐƶ EƵcaƌŝƐƚŝa ŝŶcŽƌaggŝa ŝ cƌŝƐƚŝaŶŝ a ŶŽŶ aǀeƌ 
paura di parlare di Dio agli altri, a operare secondo i suoi 
insegnamenti e a compiere opere buone a far diventare 
Eucaristia la vita di ogni giorno. Se facciamo attenzione alla fine 
della MeƐƐa ƐŝaŵŽ ŵaŶdaƚŝ ͞AŶdaƚe ŝŶ Ɖace͘͟ 
La pagina del Vangelo di Matteo ci indica come vivere 
ů͛EƵcaƌŝƐƚŝa ŶŽŶ ƐŽůŽ ŝŶ ChŝeƐa͕ ŵa ŽgŶŝ gŝŽƌŶŽ͘ 
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Dal Vangelo di Matteo (Mt 25,31-46) 
31Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli 
con lui, siederà sul trono della sua gloria. 32Davanti a lui verranno 
radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore 
separa le pecore dalle capre, 33e porrà le pecore alla sua destra e le 
capre alla sinistra. 34Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua 
destra: "Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno 
preparato per voi fin dalla creazione del mondo, 35perché ho avuto 
fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da 
bere, ero straniero e mi avete accolto, 36nudo e mi avete vestito, 
malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a 
trovarmi". 37Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, quando ti 
abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e 
ti abbiamo dato da bere? 38Quando mai ti abbiamo visto straniero e 
ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? 39Quando mai ti 
abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?". 40E il 
re risponderà loro: "In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a 
uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me". 41Poi 
dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: "Via, lontano da me, 
maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi 
angeli, 42perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e non mi avete dato da bere, 43ero straniero e non mi 
avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e 
non mi avete visitato". 44Anch'essi allora risponderanno: "Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o 
malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?". 45Allora egli 
risponderà loro: "In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto 
a uno solo di questi più piccoli, non l'avete fatto a me". 46E se ne 
andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna". 

Scrivi negli acini e nei chicchi della spiga le azioni indicate da 
Gesù per portare frutto e diventare suoi discepoli. 
Aggiungi i tuoi gesti e fatti di ogni giorno per vivere come il 
SigŶŽƌe͙ 
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Uniti a Gesù Eucaristia possiamo costruire un mondo migliore, 
ŝŶ cƵŝ ů͛ŽdŝŽ è ǀŝŶƚŽ cŽŶ ů͛aŵŽƌe͕ ůa ǀŝŽůeŶǌa cŽŶ ůa Ɖace͕ ůa 
ƐƵƉeƌbŝa cŽŶ ů͛Ƶŵŝůƚà͕ ů͛egŽŝƐŵŽ cŽŶ ůa geŶeƌŽƐŝƚà͕ ůa dŝƐcŽƌdŝa 
con la riconciliazione, la disperazione con la speranza. 
 
La Santa Messa della domenica è il punto di partenza di ogni 
azione del cristiano. È dalla Messa che si va verso il mondo, 
ǀeƌƐŽ ůe aƚƚŝǀŝƚà ƋƵŽƚŝdŝaŶe cŽŶ ů͛ŝŵƉegŶŽ dŝ ǀŝǀeƌe cŝž che Ɛŝ è 
celebrato; ed è alla Messa che si fa ritorno, tutti ripieni del 
proprio lavoro (offerta e lode per tutto ciò e di tutto ciò che si 
è fatto per mezzo di Cristo.  
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TU SEI IL PANE DELLA VITA 
 
Gesù, ogni domenica tu mi inviti 
a partecipare all'Eucaristia. 
Quale grande dono, o Gesù, 
poterti incontrare nella Comunione! 
 
Tu Gesù, sei realmente presente  
nel Pane Eucaristico. 
Grazie, Gesù, perché hai voluto  
restare sempre con noi. 
 
Quando ti ricevo nella Comunione 
Tu vieni nel mio cuore 
e mi unisci a te come il tralcio 
è unito alla vite. 
 
Signore Gesù, io voglio restare 
sempre unito a te. 
Non permettere che io mi separi 
da te e dal tuo amore. 
 
Tu Gesù, sei il Pane della vita, 
quella vera ed eterna. 
Aiutami a crescere e a rimanere 
sempre nella tua amicizia. 
 

 
 

 

 

 




